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ONOREVOLI SENATORI. — L'esistenza di va­
ste e qualificate comunità di connazionali 
nelle varie parti del mondo, e la crescente 
importanza delle relazioni internazionali del­
l'Italia democratica, pongono in un'ottica del 
tutto particolare, con aderenza alle significa­
tive trasformazioni del nostro Paese negli ul­
timi decenni, i problemi delle istituzioni sco­
lastiche e culturali italiane funzionanti al­
l'estero. Si tratta, anzitutto, di dare pieno 
sostegno al diritto dei nostri connazionali, 
spesso emigrati per ragioni di necessità, di 
disporre di strumenti scolastici e culturali 
flessibili, qualificati, per salvare i collega­
menti con la cultura e la lingua di origine 
e per acquisire quanto è necessario per in­
serirsi, in piena dignità, nella vita dei Paesi 
ospitanti. Al tempo stesso è indispensabile 
che la cultura italiana, libera da presunzioni 
o velleità nazionaliste, contribuisca ad un 
libero «eambio di idee, di tradizioni, di va­
lori, in una visione articolata e pluralista 
delle relazioni internazionali. 

Queste premesse servono a far emergere 
l'importanza preliminare, secondo raziona­
lità e logica legislativa, di una nuova ed 
organica disciplina di tutte le istituzioni sco­
lastiche e culturali all'estero, con una re­
visione attenta ed aggiornata di scopi, di 
finalità, di strutture, prima di definire la 
normativa riguardante la natura giuridica, 
economica, e le procedure di destinazione 
del personale di ruolo dello Stato destinato 
a tale attività. La realtà, purtroppo, appare 
rovesciata. Il continuo rinvio di una rifor­
ma organica del settore, solennemente au­
spicata con proposte concrete dalla Confe­
renza nazionale dell'emigrazione, del 1975, 
e dalle conclusioni di numerose indagini 
parlamentari, non ha impedito l'espandersi, 
di fatto, di iniziative in questo campo ed il 
progressivo aggravarsi, sotto il profilo nor-

mativo ed economico, delle condizioni assai 
precarie del personale utilizzato in varie 
forme per lo svolgimento di attività peral­
tro previste da numerose leggi. 

Per fronteggiare questa obiettiva necessi­
tà e per riparare, in qualche modo, alle dif­
ficili situazioni del personale, si sono via via 
approvate misure legislative finalizzate sol­
tanto ad una logica di sanatoria che, con il 
loro carattere limitato e settoriale, si sono 
innestate su norme di organizzazione delle 
istituzioni scolastiche e culturali che in linea 
di massima risalgono al 1940, del tutto ina­
deguate, e che risentono della grave man­
canza di un quadro legislativo ed istituzio­
nale nuovo cui rapportare gli stessi problemi 
del personale. Ma questa situazione, che 
porta a sottolineare la già rilevata urgenza 
di una riforma organica dell'intero settore, 
non esime dal dovere di aggiornare, per 
quanto possibile, la normativa del personale 
impegnato all'estero in una così significativa 
attività nel momento in cui si normalizza, 
nell'ambito metropolitano, la posizione del 
personale impegnato in modo precario in 
attività scolastiche e culturali di pari im­
portanza. 

Già la legge del 30 luglio 1973, n. 473, 
aveva provveduto ad una prima sistemazio­
ne con un'ampia delega al Governo per l'ag­
giornamento delle norme giuridiche ed eco­
nomiche per il personale ispettivo, direttivo, 
insegnante e non insegnante, operante al­
l'estero. Il Parlamento, tenendo anche conto 
delle indicazioni fornite dalla Conferenza 
nazionale dell'emigrazione, con la legge del 
19 maggio 1975, n. 167, si era sforzato di 
realizzare una disciplina più organica ed 
articolata dell'intera materia, ma le obie­
zioni della Corte dei conti del 10 aprile 1976, 
sulla base dell'articolo 81 della Costituzione, 
e la conforme decisione della Corte costitu­
zionale del 18 novembre 1976 ostacolarono 
l'applicazione del provvedimento. Iniziative 
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successive non poterono, a causa della fine 
anticipata della legislatura, essere esaminate. 

Non vi è quindi nei relatori perplessità 
nell'affermare l'urgenza, la doverosa neces­
sità, di un provvedimento che per quanto 
possibile elimini anche all'estero, presso le 
istituzioni scolastiche e culturali italiane, la 
deplorevole condizione di personale che pre­
sta in modo assai precario la sua attività. 
Il disegno di legge n. 1111 si propone, es­
senzialmente, questo obiettivo. La sua ap­
provazione è un dovere in attesa di quella 
riforma organica del settore che consentirà 
in futuro una migliore e più completa disci­
plina anche dei problemi del personale: in 
questo spirito sono state introdotte impor­
tanti innovazioni. 

Gli obiettivi di maggiore rilievo, che ca­
ratterizzano il disegno di legge, sono i se­
guenti: 

1) eliminazione delle cause che deter­
minano, anche presso le istituzioni scola­
stiche e culturali all'estero, il formarsi di 
un personale che presta le proprie attività 
in condizioni di assoluta precarietà; 

2) normalizzazione delle procedure per 
il reclutamento, la selezione, l'aggiornamen­
to, del personale insegnante e non insegnan­
te da destinare alle istituzioni scolastiche 
e culturali all'estero; 

3) sostegno, senza lesione dei diritti 
acquisiti, ad una maggiore mobilità di que­
sto personale, per quanto riguarda le sue 
prestazioni sul territorio metropolitano e al­
l'estero, al fine di garantire la necessaria 
qualificazione culturale e didattica; 

4) superamento, sia pure in forme gra­
duali, delle difformità di trattamento giuri­
dico ed economico tra il personale che, in 
Italia o all'estero, presta attività analoghe 
e di pari livello; 

5) realizzazione, nella chiarezza delle 
responsabilità, di un maggiore coordinamen­
to tra il Ministero degli affari esteri, quello 
della pubblica istruzione, e di altre Ammi­
nistrazioni dello Stato, per quanto attiene 
l'assunzione delle responsabilità di compe­
tenza anche all'estero. 

L'insieme del provvedimento, che tende 
a soddisfare i requisiti richiamati, corrispon­
de con largo consenso all'urgenza di un 
aggiornamento che consente di fare giusti­
zia, rispetto a rapporti precari, di realizzare 
la parità di diritto per quanto attiene l'im­
missione in ruolo delle varie carriere, la 
tutela dei singoli, la difesa delle prerogative 
dell'amministrazione, le garanzie per impe­
dire il riprodursi di situazioni precarie, la 
flessibilità per corrispondere a particolari 
esigenze di taluni Paesi, l'aggiornamento 
nella misura del possibile del trattamento 
giuridico ed economico di personale che con 
dedizione ed insicurezza presta la propria 
attività all'estero. A queste finalità sono 
orientati, nel quadro del disegno di legge 
n. 1.111, il titolo I (procedure per la sele­
zione del personale da destinare all'estero), 
il titolo II (sistemazione del personale do­
cente in servizio non di ruolo all'estero), il 
titolo III (norme per il servizio all'estero e 
per il rientro nel territorio metropolitano), 
il titolo IV (eliminazione delle cause che 
producono precariato nelle istituzioni sco­
lastiche e culturali all'estero). Seguono le 
disposizioni finali (titolo V); la norma di 
copertura finanziaria è stata modificata dal­
le Commissioni riunite, recependo il parere 
espresso sul testo del Governo dalla 5a Com­
missione permanente, nel senso di soppri­
mere il riferimento all'anno 1980, trascorso 
prima ancora dell'inizio dell'esame del dise­
gno di legge, limitando così — corretta­
mente — l'indicazione della copertura al 
solo anno finanziario in corso. 

Sulla base di quanto specificato nella re­
lazione, si raccomanda al Senato l'approva­
zione del provvedimento in esame, che cor­
risponde a ragioni evidenti di urgenza e di 
giustizia, pur riaffermando la necessità di 
una razionale riforma dell'intero settore e 
un aggiornamento, adeguato e funzionale, 
della disciplina del personale destinato ad 
attività importanti e significative come quel­
le scolastiche e culturali all'estero. 

GRANELLI e SAPORITO, relatori 



Atti Parlamentari — 4 — Senato della Repubblica — Hll-A 

LEGISLATURA Vil i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PARERE DELLA 1" COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMMINISTRAZIONE) 

(Estensore MANCINO) 

18 febbraio 1981 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole. 

PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore D'AMELIO) 

10 marzo 1981 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, per quanto di propria competenza, 
non si oppone al suo corso ulteriore a con­
dizione che l'articolo 26 (copertura finan­
ziaria) sia modificato sopprimendo il pri­
mo comma. Infatti gli effetti economici de­
rivanti dalla normativa in esame si produ­
cono soltanto a partire dalla sua entrata 
in vigore: non è pertanto necessario prov­
vedere alla copertura finanziaria per l'an­
no 1980. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL GOVERNO 

TITOLO I 

DESTINAZIONE ALL'ESTERO 

Art. 1. 

(Procedura per la selezione del personale 
da destinare all'estero) 

Il personale dipendente dalle Amministra­
zioni dello Stato da assegnare alle istitu­
zioni scolastiche e culturali italiane all'este­
ro, comprese le istituzioni scolastiche di cui 
alla legge 3 marzo 1971, n. 153, è scelto esclu­
sivamente tra il personale di ruolo, che abbia 
conoscenza delle lingue straniere richieste 
per il paese a cui è destinato. 

La destinazione alle istituzioni di cui al 
comma precedente è disposta, annualmente, 
nei limiti dei contingenti stabiliti ai sensi 
del successivo articolo 3, secondo piani plu­
riennali che sono definiti, in relazione alle 
esigenze delle istituzioni medesime, dal Mi­
nistro degli affari esteri di concerto con il 
Ministro della pubblica istruzione, sulla base 
degli elementi conoscitivi forniti dalle com­
petenti autorità consolari e diplomatiche. I 
predetti piani possono essere periodicamen­
te aggiornati in modo che risultino aderenti 
ad eventuali esigenze sopravvenute. 

Alla destinazione all'estero si provvede 
previo accertamento dei requisiti professio­
nali e culturali con riferimento specifico alla 
preparazione necessaria per l'espletamento 
delle funzioni che dovranno essere svolte 
all'estero. 

L'accertamento di cui al comma prece­
dente è effettuato mediante esami, integrati 
della valutazione dei titoli professionali e 
culturali. 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE 

TITOLO I 

DESTINAZIONE ALL'ESTERO 

Art. 1. 

(Procedura per la selezione del personale 
da destinare all'estero) 

Il personale dipendente dalle Amministra­
zioni dello Stato da assegnare alle istitu­
zioni scolastiche italiane all'estero, compre­
se quelle di cui alla legge 3 marzo 1971, 
n. 153, alle scuole europee e alle istituzio­
ni scolastiche ed universitarie estere, non­
ché alle istituzioni culturali italiane all'este­
ro, è scelto esclusivamente tra il personale 
di ruolo, che abbia conoscenza delle lingue 
straniere richieste, per il paese a cui è de­
stinato. 

La destinazione alle istituzioni di cui al 
comma precedente è disposta, annualmente, 
nei limiti dei contingenti stabiliti ai sensi 
del successivo articolo 3, secondo piani plu­
riennali che sono definiti, in relazione alle 
esigenze delle istituzioni medesime, dal Mi­
nistro degli affari esteri di concerto con i 
Ministri competenti in rapporto alle cate­
gorie di personale richiesto, sulla base de­
gli elementi conoscitivi forniti dalle com­
petenti autorità consolari e diplomatiche. I 
predetti piani possono essere periodicamen­
te aggiornati in modo che risultino aderenti 
ad eventuali esigenze sopravvenute. 

Identico. 

Identico. 
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(Segue: Testo del Governo) 

Gli esami comprendono una o più prove 
scritte ed un colloquio e consistono nella 
trattazione articolata di argomenti culturali 
e professionali, con particolare riferimento 
alle funzioni da svolgere all'estero, e nel­
l'accertamento della conoscenza delle lin­
gue straniere richieste per il paese a cui si 
riferisce la destinazione. 

Gli esami sono indetti ogni biennio. 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite) 

Identico. 

Le commissioni giudicatrici dispongono di 
100 punti dà cui 80 per le prove di esame e 
20 per i titoli professionali e culturali. 

Superano le prove di esame gli aspiranti 
che abbiano riportato una votazione media 
non inferiore a 56/80. Sono ammessi al col­
loquio gli aspiranti che abbiano riportato 
nella prova o prove scritte una votazione 
non inferiore a quella minima determinata 
dal decreto di cui all'ultimo comma del pre­
sente articolo. 

Terminate le prove di esame si dà luogo 
alla valutazione dei titoli nei riguardi dei soli 
aspiranti che hanno superato detti esami. 

Le graduatorie di merito sono compilate 
sulla base della somma dei punteggi ripor­
tati nelle prove di esame e nella valutazione 
dei titoli. 

Sono destinati all'estero gli aspiranti che 
si collocano in posizione utile in relazione 
al numero dei posti per il quale sono stati 
indetti gli esami. 

Le graduatorie conservano validità per la 
copertura dei posti che si rendano disponi­
bili sino all'anno scolastico precedente a 
quello cui si riferiscono i posti assegnati agii 
esami successivi. Nei casi di sopravvenuta 
urgente necessità di assegnare personale a 
posti per i quali non sia possibile provve­
dere mediante ricorso alle predette gradua­
torie per esaurimento delle stesse o per 
mancanza di graduatorie specifiche, i rela-

Gli esami sono indettti ogni biennio con 
decreto del Ministro degli affari esteri da 
emanarsi di concerto con i Ministri com­
petenti in rapporto alle categorie di per­
sonale richiesto. 

Identico. 

Superano le prove di esame gli aspiranti 
che abbiano riportato una votazione media 
non inferiore a 56/80. Sono ammessi al col­
loquio gli aspiranti che abbiano riportato 
nella prova o prove scritte una votazione 
non inferiore a quella minima determinata 
dai decreti di cui ai commi penultimo ed 
ultimo del presente articolo. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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(Segue: Testo del Governo) 

tivi esami sono indetti anche prima della 
scadenza biennale. 

Le graduatorie sono pubblicate negli albi 
dei Ministeri degli affari esteri e della pub­
blica istruzione, previo avviso sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 

Per il personale destinato all'estero sa­
ranno organizzati corsi specifici di forma­
zione orientati particolarmente alla cono­
scenza della realtà sociale in cui il personale 
stesso è chiamato ad operare. 

Il Ministro degli affari esteri determine­
rà, con decreto da emanare di concerto con 
il Ministro della pubblica istruzione, le sin­
gole categorie di personale di ruolo dello 
Stato che possono essere destinate all'este­
ro in relazione alle varie funzioni da svol­
gere, i criteri di organizzazione degli esami, 
i programmi relativi, le lingue richieste per 
i paesi a cui si riferiscono le destinazioni, 
la composizione delle commissioni giudica­
trici secondo le indicazioni di cui al succes­
sivo articolo 2, la ripartizione del punteggio 
tra le singole prove, con la fissazione altresì 
dei criteri di valutazione dei titoli. Il pre­
detto decreto detterà inoltre le disposizioni 
generali per l'organizzazione dei corsi di 
formazione di cui al precedente comma. 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite) 

Le graduatorie di merito e l'elenco delle 
sedi disponibili dopo le operazioni di tra­
sferimento del personale già in servizio al­
l'estero sono pubblicate negli albi del Mini­
stero degli affari esteri e di quelli compe­
tenti in rapporto alle categorie di persona­
le richiesto, previo avviso sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 

Soppresso. 

Il Ministro degli affari esteri determine­
rà, con decreto da emanarsi di concerto con 
i Ministri competenti, le singole categorie 
di personale di ruolo dello Stato che pos­
sono essere destinate all'estero in relazione 
alle varie funzioni da svolgere, le modalità 
di svolgimento degli esami, i programmi 
relativi, le lingue richieste per i paesi a cui 
si riferiscono le destinazioni, la ripartizio­
ne del punteggio tra le singole prove, con 
la fissazione altresì dei criteri di valutazio­
ne dei titoli. Il predetto decreto detterà inol­
tre le disposizioni generali per l'organizza­
zione dei corsi di formazione per il perso­
nale destinato all'estero orientati particolar­
mente alla conoscenza della realtà cultu­
rale e sociale in cui il personale stesso è 
chiamato ad operare. 

Per il personale direttivo e docente da 
destinare alle istituzioni scolastiche italia­
ne all'estero, comprese quelle di cui alla 
legge 3 marzo 1971, n. 153, alle scuole eu­
ropee e alle istituzioni scolastiche ed uni­
versitarie estere, i programmi relativi alle 
prove di esame, la ripartizione del punteg­
gio tra le singole prove e la fissazione dei 
criteri di valutazione dei titoli, sono defi­
niti con decreto del Ministro della pubbli­
ca istruzione da emanarsi di concerto con 
il Ministro degli affari esteri. 
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Art. 2. 

(Composizione 
delle commissioni giudicatrici) 

Le commissioni giudicatrici degli esami 
sono presiedute da un funzionario del Mi­
nistero degli affari esteri, anche a riposo, 
che rivesta o abbia rivestito una qualifica 
non inferiore a quella che sarà indicata dal 
decreto di cui all'ultimo comma del prece­
dente articolo 1, a seconda del tipo di esami. 

Esse sono costituite da un numero mini­
mo di tre membri, compreso il presidente, 
elevabile in relazione al tipo di esami e sono 
composte in modo da assicurare la presen­
za di un appartenente ad una delle catego­
rie di personale che possono essere asse­
gnate alle funzioni cui si riferiscono gli esa­
mi, il quale abbia possibilmente esperienza 
di servizo all'estero, nonché la presenza di 
esperti per accertamenti dn materie spe­
cifiche. 

In relazione al numero degli aspiranti, le 
commissioni possono essere integrate in 
modo da costituire sottocommissioni. 

Le commissioni sono nominate con decre­
to del Ministro degli affari esteri, sentito il 
Ministro della pubblica istruzione. 

I componenti delle commissioni che ap­
partengano al personale ispettivo-tecnico, 
direttivo, docente e non docente della scuo­
la materna, elementare, secondaria ed arti­
stica sono designati dal Ministro della pub­
blica istruzione tra i nominativi compresi in 
appositi elenchi formati dal Consiglio na­
zionale della pubblica istruzione. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite) 

Art. 2. 

(Composizione 
delle commissioni giudicatrici) 

Per il personale da destinare alle istitu­
zioni di cui all'ultimo comma del preceden­
te articolo, le commissioni giudicatrici de­
gli esami sono presiedute da un docente 
universitario di ruolo o, a seconda della 
categoria di personale interessato, da un 
ispettore tecnico o da un preside o diret­
tore didattico in servizio. 

Esse sono costituite da altri quattro mem­
bri, di cui due in rappresentanza del Mini­
stero degli affari esteri, uno appartenente 
alla categoria di personale cui le prove 
di esame sono riservate e che abbia preferi­
bilmente esperienza di servizio all'estero, 
ed un esperto per materie specifiche. 

Per il personale da destinare alle istitu­
zioni culturali italiane all'estero le commis­
sioni giudicatrici degli esami sono presie­
dute da un funzionario del Ministero degli 
affari esteri con qualifica non inferiore a 
consigliere di ambasciata. 

Esse sono costituite da altri quattro mem­
bri in modo da assicurare la presenza di 
un appartenente alla categoria di personale 
cui le prove di esame sono riservate, il qua­
le abbia preferibilmente esperienza di ser­
vizio all'estero, nonché la presenza di esper­
ti per materie specifiche. 

In relazione al numero degli aspiranti 
le commissioni di cui ai precedenti commi 
possono essere integrate in modo da costi­
tuire sottocommissioni, nel rispetto dei cri­
teri di composizione delle commissioni. 

Soppresso. 
(V. l'ultimo comma del presente testo). 

I componenti delle commissioni che ap­
partengano al personale docente universita­
rio, o, rispettivamente, al personale ispetti­
vo-tecnico, direttivo, docente e non docente 
della scuola materna, elementare, seconda­
ria ed artistica sono designati dal Ministro 
della pubblica istruzione tra i nominativi 
compresi in appositi elenchi formati dal 
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(Segue: Testo del Governo) 

Qualora gli elenchi non siano stati tem­
pestivamente compilati o siano esauriti, il 
Ministro della pubblica istruzione designe­
rà direttamente i nominativi dei predetti 
componenti. 

(V. il precedente quarto comma del pre­
sente testo). 

Art. 3. 
(Contingenti del personale da destinare 

all'estero) 

Con decreto del Ministro degli affari este­
ri, di concerto con i Ministri della pubblica 
istruzione e del tesoro, sono stabiliti, se­
condo i piani pluriennali di cui al prece­
dente articolo 1, i contingenti del personale 
di ruolo dello Stato da assegnare alle isti­
tuzioni culturali e scolastiche italiane al­
l'estero, comprese le istituzioni scolastiche 
di cui alla legge 3 marzo 1971, n. 153. 

I contingenti di cui al precedente primo 
comma sono soggetti a revisione annuale. 

II decreto di cui al precedente primo com­
ma fisserà altresì il limite massimo della 
spesa. 

In prima applicazione della presente legge 
i contingenti del personale di ruolo attual­
mente esistenti sono ampliati in corrispon­
denza al numero di personale precario che 
sarà immesso in ruolo per effetto di quanto 
previsto dal successivo titolo IL 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite) 

Consiglio universitario nazionale ovvero dal 
Consiglio nazionale della pubblica istruzione. 

Soppresso. 

Le commissioni sono nominate con decre­
to del Ministro degli affari esteri, di con­
certo con i Ministri interessati a seconda 
del personale cui si riferisce la destinazione 
all'estero. 

Art. 3. 
(Contingenti del personale da destinare 

all'estero) 

Con decreto del Ministro degli affari este­
ri, di concerto con il Ministro del tesoro 
e i Ministri rispettivamente competenti in 
rapporto alle categorie di personale da de­
stinare all'estero, sono stabiliti, secondo i 
piani pluriennali di cui al precedente arti­
colo 1, i contingenti del personale di ruo­
lo dello Stato da assegnare alle istituzioni 
scolastiche italiane all'estero, comprese quel­
le di cui alla legge 3 marzo 1971, n. 153, al­
le scuole europee e alle istituzioni scolasti­
che ed universitarie estere, nonché alle isti­
tuzioni culturali italiane all'estero. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 4. 
(Amministrazione delle istituzioni 

scolastiche italiane funzionanti all'estero) 

Presso gli uffici diplomatici e consolari, 
ai quali è affidata l'amministrazione di isti­
tuzioni scolastiche italiane funzionanti al-
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TITOLO II 

SISTEMAZIONE DEL PERSONALE DO­
CENTE IN SERVIZIO NON DI RUOLO 

ALL'ESTERO 

Art. 4. 
(Immissione in ruolo degli insegnanti 

incaricati a tempo indeterminato) 

Sono immessi in ruolo, a prescindere dalla 
disponibilità dei posti nei ruoli metropoli­
tani, gli insegnanti incaricati a tempo inde­
terminato delle scuole materne, elementari, 
secondarie ed artistiche, in possesso, ove 
prescritta, di specifica abilitazione, che ab­
biano prestato servizio nelle istituzioni sco­
lastiche e culturali italiane all'estero, com­
prese le istituzioni scolastiche di cui alla 
legge 3 marzo 1971, n. 153, nell'anno scola­
stico 1979-80, ovvero, per i paesi nei quali 
l'anno scolastico ha inizio in data diversa 
da quella del territorio metropolitano, che 
abbiano prestato servizio durante l'anno sco­
lastico 1979-80 e prestino servizio alla data 
del 1° settembre 1980. 

Gli insegnanti incaricati, di cui al prece­
dente comma, sono immessi in ruolo a de­
correre, ai soli effetti giuridici, dal 10 set­
tembre 1980, se in possesso di incarico già 
in anni antecedenti all'anno scolastico 1979-

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite) 

l'estero, è assegnato, mediante collocamen­
to fuori ruolo, un contingente di personale 
ispettivo tecnico e direttivo per lo svolgi­
mento delle funzioni di coordinamento e di 
assistenza tecnica. 

Il contingente complessivo del personale 
da assegnare ai servizi di cui al precedente 
comma è determinato annualmente con de­
creto del Ministro degli affari esteri, di con­
certo con il Ministro della pubblica istru­
zione e con il Ministro del tesoro. 

Art. 5. 

Il servizio all'estero del personale ivi de­
stinato dopo l'entrata in vigore della presen­
te legge, non può superare i cinque anni. 

TITOLO II 

SISTEMAZIONE DEL PERSONALE DO­
CENTE IN SERVIZIO NON DI RUOLO 

ALL'ESTERO 

Art. 6. 
(Immissione in ruolo degli insegnanti 

incaricati a tempo indeterminato) 

Sono immessi in ruolo, a prescindere dalla 
disponibilità dei posti nei ruoli metropoli­
tani, gli insegnanti incaricati a tempo inde­
terminato delle scuole materne, elementari, 
secondarie ed artistiche, in possesso, ove 
prescritta, di specìfica abilitazione, che ab­
biano prestato servizio nelle istituzioni di 
cui al precedente articolo 1 nell'anno scola­
stico 1980-1981, ovvero, per i paesi nei quali 
l'anno scolastico ha inizio in data diversa 
da quella del territorio metropolitano, che 
abbiano prestato servizio durante l'anno sco­
lastico 1980-1981 e prestino servizio alla data 
del 9 settembre 1981. 

Gli insegnanti incaricati, di cui al prece­
dente comma, sono immessi in ruolo a de­
correre, ai soli effetti giuridici, dal 10 set­
tembre 1981 se in possesso di incarico già 
in anni antecedenti all'anno scolastico 1979-
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1980; sono immessi in ruolo a decorrere, ai 
soli effetti giuridici, dal 10 settembre 1981, 
se in servizio in forza di incarico conferito 
successivamente all'anno scolastico 1978-79. 

Le disposizioni del presente articolo si ap­
plicano anche ai lettori presso istituzioni sco­
lastiche ed universitarie straniere, i quali 
sono immessi in ruolo per l'insegnamento 
per il quale sono forniti di abilitazione. 

Gli insegnanti di ruolo, in servizio all'este­
ro, utilizzati di fatto in insegnamenti di or­
dine e grado di scuola diverso da quello 
di appartenenza possono essere immessi, a 
domanda, nei ruoli relativi al predetto ordi­
ne o grado, purché siano in possesso della 
abilitazione specifica per l'insegnamento in 
cui sono stati utilizzati. 

L'immissione nei ruoli degli insegnanti 
di cui al comma precedente è disposta alle 
condizioni e secondo le modalità di cui ai 
precedenti primi due commi. Le decorrenze 
degli effetti giuridici sono stabilite dal 10 
settembre 1980 o dal 10 settembre 1981 a 
seconda che l'utilizzazione di fatto sia av­
venuta già in anni antecedenti all'anno sco­
lastico 1979-80 o, rispettivamente, successi­
vamente all'anno scolastico 1978-79. 

Art. 5. 

(Immissione in ruolo degli insegnanti 
incaricati a tempo determinato) 

Sono immessi in ruolo gli insegnanti in­
caricati a tempo determinato delle scuole 
materne, elementari, secondarie ed artisti­
che, che abbiano prestato servizio nelle isti­
tuzioni scolastiche e culturali italiane all'este­
ro comprese li istituzioni scolastiche di cui 
alla legge 3 marzo 1971, n. 153, nell'anno 
scolastico 1979-80, ovvero, per i paesi 
nei quali l'anno scolastico ha inizio in data 
diversa da quella del territorio metropoli­
tano, che abbiano prestato servizio durante 
l'anno scolastico 1979-80 e prestino servizio 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite) 

1980 e agli effetti economici dalla data di 
entrata in vigore della presente legge; sono 
immessi in ruolo a decorrere, ai soli effet­
ti giuridici, dal 10 settembre 1982 se in ser­
vizio in forza di incarico conferito succes­
sivamente all'anno scolastico 1978-1979. 

Identico. 

Identico. 

L'immissione nei ruoli degli insegnanti 
di cui al comma precedente è disposta alle 
condizioni e secondo le modalità di cui ai 
precedenti primi due commi. Le decorrenze 
degli effetti giuridici sono stabilite dal 10 
settembre 1981 o dal 10 settembre 1982 a 
seconda che l'utilizzazione di fatto sia av­
venuta già in anni antecedenti all'anno sco­
lastico 1979-80 o, rispettivamente, successi­
vamente all'anno scolastico 1978-79. 

Art. 7. 

(Immissione in ruolo degli insegnanti 
incaricati a tempo determinato) 

Sono immessi in ruolo gli insegnanti in­
caricati a tempo determinato delle scuole 
materne, elementari, secondarie ed artisti­
che, che abbiano prestato servizio nelle isti­
tuzioni di cui al precedente articolo 1 nel­
l'anno scolastico 1980-81 ovvero, per i paesi 
nei quali l'anno scolastico ha inizio in data 
diversa da qxiella del territorio metropoli­
tano, che abbiano prestato servizio durante 
l'anno scolastico 1980-81 e prestino servizio 
alla data del 9 settembre 1981, subordinata­
mente al conseguimento dell'abilitazione, ove 



Atti Parlamentari 12 Senato della Repubblica — 1111-A 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo del Governo) 

alla data del 1° settembre 1980, subordina­
tamente al conseguimento dell'abilitazione, 
ove prescritta, mediante la partecipazione 
all'apposita sessione di esami prevista, ai 
soli fini abilitativi, per il corrispondente 
personale delle scuole metropolitane. 

Gli insegnanti incaricati, di cui al prece­
dente comma, sono immessi in ruolo, a pre­
scindere dalla disponibilità dei posti ned 
ruoli metropolitani, a decorrere, ai soli ef­
fetti giuridici, dal 10 settembre 1981, se in 
possesso di incarico già in anni anteceden­
ti all'anno scolastico 1979-80; sono immessi 
in ruolo gradualmente, a partire dal 10 set­
tembre 1982, nell'ambito della riserva del 
50 per cento dei posti disponibili ogni anno, 
che è stabilita per il corrispondente perso­
nale delle scuole metropolitane, se in ser­
vizio in forza di incarico conferito successi­
vamente all'anno scolastico 1978-79. 

Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche ai lettori presso istituzioni 
scolastiche ed universitarie straniere, i qua­
li sono immessi in ruolo per l'insegnamento 
per il quale conseguono l'abilitazione. 

Gli insegnanti incaricati a tempo deter­
minato, che abbiano svolto l'incarico in or­
dine o grado di scuola diverso da quello cui 
si riferisce il titolo di abilitazione di cui sono 
in possesso, sono immessi in ruolo, con le 
modalità e decorrenze di cui al presente ar­
ticolo, per l'insegnamento per il quale sono 
incaricati, purché il titolo di abilitazione 
posseduto possa ritenersi parzialmente va­
lido per tale insegnamento ai sensi della 
legge 25 luglio 1966, n. 603. 

Art. 6. 

(Personale incaricato di cui all'articolo 42, 
comma terzo, della legge 26 maggio 1975, 

n. 327) 

Il personale incaricato, di cui all'artico­
lo 42, comma terzo, della legge 26 maggio 
1975, n. 327, è immesso, anche in sopran­
numero, nei ruoli delle carriere esecutive del 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
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prescritta, mediante la partecipazione alla 
apposita sessione riservata di esami di abi­
litazione prevista per il corrispondente per­
sonale delle scuole metropolitane. 

Gli insegnanti incaricati, di cui al prece­
dente comma, sono immessi in ruolo, a pre­
scindere dalla disponibilità dei posti nei 
ruoli metropolitani, a decorrere, ai soli ef­
fetti giuridici, dal 10 settembre 1982, se in 
possesso di incarico già in anni anteceden­
ti all'anno scolastico 1979-80; sono immessi 
in ruolo gradualmente, a partire dal 10 set­
tembre 1983 nell'ambito della riserva del 
50 per cento dei posti disponibili ogni anno, 
che è stabilita per il corrispondente perso­
nale delle scuole metropolitane, se in ser­
vizio in forza di incarico conferito successi­
vamente all'anno scolastico 1978-79. 

Identico. 

Identico. 

Art. 8. 

(Personale incaricato di cui all'artìcolo 42, 
comma terzo, della legge 26 maggio 1975, 

n. 327) 

Il personale incaricato con decreto del 
Ministro degli affari esteri, di cui all'arti­
colo 42, comma terzo, della legge 26 maggio 
1975, n. 327, è immesso, anche in sopran-
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personale non docente della scuola, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 1974, n. 420, a decorrere, ai soli 
effetti giuridici, dal 10 settembre 1980. 

Art. 7. 

(Insegnanti incaricati di attività non 
previste dall'ordinamento scolastico 

metropolitano) 

I precedenti articoli 4 e 5 si applicano, 
alle condizioni e secondo le modalità e de­
correnze in essi stabilite, anche agli inse­
gnanti, in servizio all'estero, incaricati a 
tempo indeterminato o, rispettivamente, a 
tempo determinato, che siano stati assunti 
per attività non previste dall'ordinamento 
scolastico metropolitano. 

L'immissione in ruolo degli insegnanti di 
cui al presente articolo è disposta per l'in­
segnamento per il quale è valido il titolo 
di abilitazione già da loro posseduto o da 
loro conseguito nella sessione di esami pre­
vista dal precedente articolo 5, alla quale 
sono ammessi sulla base del tìtolo di studio 
posseduto. 

Art. 8. 

(Mantenimento in servizio del personale 
da immettere in ruolo) 

II personale incaricato da immettere in 
ruolo per effetto dei precedenti articoli 4, 
5 e 7 è mantenuto in servizio sino alla im­
missione in ruolo. 

Per il personale non abilitato l'ulteriore 
mantenimento in servizio dopo l'espleta­
mento dell'apposita sessione di esami di 
abilitazione è subordinato al superamento 
degli esami stessi. 

Per il personale che non li superi il man­
tenimento in servizio cessa al termine del­
l'anno scolastico in cui gli esami sono stati 
ultimati. 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite) 

numero, a seconda del titolo di studio pos­
seduto, nei ruoli delle carriere di concetto, 
esecutiva ed ausiliaria del personale non do­
cente della scuola, di cui al decreto del Pre­
sidente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 420, a decorrere, ai soli effetti giuridi­
ci, dal 10 settembre 1981. 

Art. 9. 

(Insegnanti incaricati di attività non 
previste dall'ordinamento scolastico 

metropolitano) 

I precedenti articoli 6 e 7 si applicano, 
alle condizioni e secondo le modalità e de­
correnze in essi stabilite, anche agli inse­
gnanti, in servizio all'estero, incaricati a 
tempo indeterminato o, rispettivamente, a 
tempo determinato, che siano stati assunti 
per attività non previste dall'ordinamento 
scolastico metropolitano. 

L'immissione in ruolo degli insegnanti di 
cui al presente articolo è disposta per l'in­
segnamento per il quale è valido il titolo 
di abilitazione già da loro posseduto o da 
loro conseguito nella sessione di esami pre­
vista dal precedente articolo 7, alla quale 
sono ammessi sulla base del titolo di studio 
posseduto. 

Art. 10. 

(Mantenimento in servizio del personale 
da immettere in ruolo) 

II personale incaricato da immettere in 
ruolo per effetto dei precedenti articoli 6, 
7 e 9 è mantenuto in servizio sino alla im­
missione in ruolo. 

Identico. 

Identico. 
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Il mantenimento in servizio è limitato al 
numero delle ore per il quale il personale 
risulta incaricato nell'anno scolastico 1979-
1980. 

Art. 9. 

(Insegnanti supplenti) 

Hanno titolo a partecipare alla riserva 
del 50 per cento dei posti stabilita nel primo 
concorso ordinario per il corrispondente 
personale supplente delle scuole materne, 
elementari, secondarie ed artistiche metro­
politane gli insegnanti forniti dei prescritti 
requisiti per l'accesso ai ruoli metropolita­
ni, che abbiano svolto due anni di servizio 
non di ruolo ai sensi dell'articolo 9 della 
legge 26 maggio 1975, n. 327, nel quinquen­
nio antecedente al 10 settembre 1980. 

Hanno titolo a partecipare alla riserva di 
cui al precedente comma anche gli insegnan­
ti incaricati di cui al precedente articolo 5, 
che abbiano svolto due anni di servizio nelle 
istituzioni scolastiche e culturali italiane al­
l'estero, comprese le istituzioni scolastiche 
di cui alla legge 3 marzo 1971, n. 153, nel 
quinquennio di cui al precedente comma. 

Hanno titolo ad essere immessi gradual­
mente in ruolo, nell'ordine in cui sono col­
locati nelle graduatorie da compilare per il 
corrispondente personale metropolitano, gli 
insegnanti di cui al precedente primo com­
ma, già abilitati, che abbiano prestato ser­
vizio in qualità di supplente nelle istituzio­
ni scolastiche e culturali italiane all'estero, 
comprese le istituzioni scolastiche di cui 
alla legge 3 marzo 1971, n. 153, nell'anno sco­
lastico 1978-79 o nell'anno scolastico 1979-
1980, ovvero, per i paesi nei quali l'anno 
scolastico ha inizio in data diversa da quella 
del territorio metropolitano, abbiano pre­
stato parimenti servizio durante uno dei due 
predetti anni scolastici e abbiano prestato 
o prestino servizio alla data del 1° settem­
bre 1979 o, rispettivamente, alla data del 1° 
settembre 1980, nonché abbiano svolto al-

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
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Il mantenimento in servizio è limitato al 
numero delle ore per il quale il personale 
risulta incaricato nell'anno scolastico 1980-
1981. 

Art. 11. 

(Insegnanti supplenti) 

Hanno titolo a partecipare alla riserva 
del 50 per cento dei posti stabilita nel primo 
concorso ordinario per il corrispondente 
personale supplente delle scuole materne, 
elementari, secondarie ed artistiche metro­
politane gli insegnanti forniti dei prescritti 
requisiti per l'accesso ai ruoli metropolita­
ni, che abbiano svolto due anni di servizio 
non di ruolo ai sensi dell'articolo 9 della 
legge 26 maggio 1975, n. 327, nel sessennio 
antecedente al 10 settembre 1981. 

Hanno titolo a partecipare alla riserva di 
cui al precedente comma anche gli insegnan­
ti incaricati di cui al precedente articolo 7, 
che abbiano svolto due anni di servizio nelle 
istituzioni di cui al precedente articolo 1 
nel sessennio di cui al precedente comma. 

Hanno titolo ad essere immessi gradual­
mente in ruolo, nell'ordine in cui sono col­
locati nelle graduatorie da compilare per 
il corrispondente personale metropolitano, 
gli insegnanti di cui al precedente primo 
comma, già abilitati, che abbiano prestato 
servìzio in qualità di supplente ai sensi del­
l'articolo 9 della legge 26 maggio 1975, n. 327, 
negli anni scolastici 1978-79, 1979-80 o 1980-
1981, ovvero, per i paesi nei quali l'anno 
scolastico ha inizio in data diversa da quel­
la del territorio metropolitano, abbiano pre­
stato parimenti servizio durante uno dei tre 
predetti anni scolastici e abbiano prestato 
o prestino servizio rispettivamente alla data 
del 9 settembre 1979 o alla data del 9 set­
tembre 1980 o alla data del 9 settembre 
1981, nonché abbiano svolto almeno un al­
tro anno di servizio di insegnamento nelle 
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tresì un altro anno di servizio di insegna­
mento nelle predette istituzioni scolastiche 
e culturali, nel quinquennio antecedente al 
10 settembre 1980. 

Gli insegnanti di cui al precedente com­
ma sono immessi in ruolo dopo gli inse­
gnanti di cui al precedente articolo 5. 

Gli anni di servizio, richiesti dal presente 
articolo, sono computati sulla base di 180 
giorni di servizio effettivo in ciascun anno. 

Le disposizioni di cui ai precedenti commi 
primo e terzo sì applicano altresì, alle con­
dizioni da esse previste, agli insegnanti co­
munque assunti presso le istituzioni statali 
scolastiche e culturali italiane all'estero, 
purché i predetti insegnanti risultino inse­
riti nelle graduatorie compilate ai sensi della 
legge 26 maggio 1975, n. 327. 

Art. 10. 

(Immissione in ruolo del personale non do­
cente incaricato delle corriere ausiliarie ed 

esecutive) 

Il personale non docente incaricato delle 
carriere ausiliarie ed esecutive, che abbia 
prestato servizio nelle istituzioni scolastiche 
e culturali italiane all'estero, comprese 
le istituzioni scolastiche di cui alla leg­
ge 3 marzo 1971, n. 153, nell'anno sco­
lastico 1979-80, ovvero, per i paesi nei 
quali l'anno^ scolastico ha inizio in data 
diversa da quella del territorio metropoli­
tano, che abbia prestato servizio durante 
l'anno scolastico 1979-80 e presti servizio 
alla data del 1° settembre 1980, è immesso, 
rispettivamente, nei ruoli delle carriere ausi­
liarie e nei ruoli delle carriere esecutive di 
cui al decreto del Presidente della Repub­
blica 31 maggio 1974, n. 420, a decorrere, ai 
soli effetti giuridici, dal 10 settembre 1980, 
a prescindere dalla disponibilità dei posti 
nei ruoli metropolitani. 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
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predette istituzioni scolastiche e culturali, 
nel quinquennio antecedente al 10 settem­
bre 1980. 

Gli insegnanti di cui al precedente com­
ma sono immessi in ruolo dopo gli inse­
gnanti di cui al precedente articolo 7. 

Identico. 

Identico. 

Art. 12. 

(Immissione in ruolo del personale non do­
cente incaricato delle carriere ausiliarie ed 

esecutive) 

Il personale non docente incaricato delle 
carriere ausiliarie ed esecutive, che abbia 
prestato servizio con decreto del Ministro 
degli affari esteri nelle istituzioni scolasti­
che e culturali italiane all'estero, compre­
se le istituzioni scolastiche di cui alla leg­
ge 3 marzo 1971, n. 153, nell'anno scola­
stico 1980-81, ovvero, per i paesi nei .quali 
l'anno scolastico ha inizio in data diver­
sa da quella del territorio metropolitano, 
che abbia prestato servizio durante l'anno 
scolastico 1980-81 e presti servizio alla da­
ta del 9 settembre 1981, è immesso, rispet­
tivamente, nei ruoli delle carriere ausilia­
rie e nei ruoli delle carriere esecutive di 
cui al decreto del Presidente della Repub­
blica 31 maggio 1974, n. 420, a decorrere, ai 
soli effetti giuridici, dal 10 settembre 1981, 
a prescindere dalla disponibilità dei posti 
nei ruoli metropolitani. 
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Art. 11. 

(Personale non docente comunque assunto 
con mansioni esecutive ed ausiliarie presso 
le istituzioni statali scolastiche e culturali 

italiane all'estero) 

Il servizio prestato all'estero dal persona­
le non docente comunque assunto con man­
sioni esecutive od ausiliarie presso le istitu­
zioni statali scolastiche e culturali italiane 
all'estero, sulla base della sua inclusione 
nelle relative graduatorie della legge 26 
maggio 1975, n. 327, è valido ai fini del com­
puto dei due anni di servizio richiesti dal­
l'articolo 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 maggio 1974, n. 420, per l'am­
missione ai concorsi di accesso alle carrie­
re esecutive ed ausiliarie del personale non 
docente delle scuole materne, elementari, 
secondarie ed artistiche dello Stato. 

Art. 12. 

(Immissione in ruolo del personale non do­
cente incaricato della carriera di concetto) 

Il personale non docente incaricato della 
carriera di concetto, che abbia prestato ser­
vizio nelle istituzioni scolastiche e culturali 
italiane all'estero, comprese le istituzioni 
scolastiche di cui alla legge 3 marzo 1971, 
n. 153, nell'anno scolastico 1979-80, ovvero, 
per i paesi nei quali l'anno scolastico ha 
inizio in data diversa da quella del territo­
rio metropolitano, che abbia prestato ser­
vizio durante l'anno scolastico 1979-80 e pre­
sti servizio alla data del 1° settembre 1980, 
è immesso nel ruolo della carriera dì con­
cetto del personale non docente della scuo­
la, di cui al decreto del Presidente della Re­
pubblica 31 maggio 1974, n. 420, a decorre­
re, ai soli effetti giuridici, dal 10 settembre 
1980, a prescindere dalla disponibilità di 
posti nei ruoli metropolitani. 
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Art. 13. 

(Personale non docente comunque assunto 
con mansioni esecutive ed ausiliarie presso 
le istituzioni statali scolastiche e culturali 

italiane all'estero) 

Il servizio prestato all'estero dal persona­
le non docente comunque assunto con man­
sioni esecutive od ausiliarie presso le istitu­
zioni statali scolastiche e culturali italiane 
all'estero e attestato con certificazione rila­
sciata dalla competente autorità, è valido 
ai fini del computo dei due anni di servi­
zio richiesti, dall'articolo 10 del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 420, per l'ammissione ai concorsi di ac­
cesso alle carriere esecutive ed ausiliarie 
del personale non docente delle scuole ma­
terne, elementari, secondarie ed artistiche 
dello Stato. 

Art. 14. 

(Immissione in ruolo del personale non do­
cente incaricato della carriera di concetto) 

Il personale non docente incaricato della 
carriera di concetto, che abbia prestato ser­
vizio con decreto del Ministro degli affari 
esteri nelle istituzioni di cui al precedente 
articolo 1, nell'anno scolastico 1980-81, ov­
vero, per i paesi nei quali l'anno scolastico 
ha inizio in data diversa da quella del ter­
ritorio metropolitano, che abbia prestato ser­
vizio durante l'anno scolastico 1980-81 e pre­
sti servizio alla data del 9 settembre 1981, 
è immesso nel ruolo della carriera di con­
cetto del personale non docente della scuo­
la, di cui al decreto del Presidente della Re­
pubblica 31 maggio 1974, n. 420, a decorre­
re, ai soli effetti giuridici, dal 10 settembre 
1981, a prescindere dalla disponibilità di po­
sti nei ruoli metropolitani. 
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L'immissione in ruolo è disposta diretta­
mente nei riguardi del personale non docen­
te incaricato della carriera di concetto che 
era già in servizio alla data del 5 settembre 
1978, date di entrata in vigore della legge 9 
agosto 1978, n. 463. 

Per il restante personale non docente in­
caricato della carriera di concetto, ferma re­
stando la decorrenza degli effetti giuridici 
della nomina di cui al precedente primo 
comma, l'immissione in ruolo è disposta 
previo superamento di un concorso riserva­
to con sola prova orale, che sarà effettuato 
secondo le medesime modalità previste per 
il corrispondente personale non docente in­
caricato della carriera di concetto delle 
scuole metropolitane. 

Art. 13. 

(Personale non docente comunque assunto 
con mansioni di concetto presso le istitu­
zioni statali scolastiche e culturali italiane 

all'estero) 

Il servizio prestato all'estero dal perso­
nale non docente comunque assunto con 
mansioni di concetto presso le istituzioni 
statali scolastiche e culturali italiane al­
l'estero, sulla base della sua inclusione nelle 
relative graduatorie della legge 26 maggio 
1975, n. 327, è equiparato a quello prestato 
nelle scuole metropolitane ai soli fini della 
valutazione nei concorsi previsti dall'artico­
lo 9 del decreto del Presidente della Repub­
blica 31 maggio 1974, n. 420 per l'accesso 
alla carriera di concetto delle scuole mater­
ne, elementari, secondarie ed artistiche del­
lo Stato. 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite) 

Identico. 

Identico. 

Il personale di cui al presente articolo 
è mantenuto in servizio fino alla nomina 
in ruolo. 

Art. 15. 

(Personale non docente comunque assunto 
con mansioni di concetto presso le istitu­
zioni statali scolastiche e culturali italiane 

all'estero) 

Il servizio prestato all'estero dal perso­
nale non docente comunque assunto con 
mansioni di concetto presso le istituzioni 
statali scolastiche e culturali italiane aL-
l'estero è equiparato a quello prestato nel­
le scuole metropolitane ai soli fini della va­
lutazione nei concorsi previsti dall'artico­
lo 9 del decreto del Presidente della Repub­
blica 31 maggio 1974, n. 420, per l'accesso 
alla carriera di concetto delle scuole mater­
ne, elementari, secondarie ed artistiche del­
lo Stato. 
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TITOLO III 

NORME PER IL SERVIZIO ALL'ESTERO 
E PER IL RIENTRO NEL TERRITORIO 

METROPOLITANO 

Art. 14. 

(Norme per il servizio all'estero e per il 
rientro in Italia del personale immesso in 

ruolo) 

Il personale comunque nominato in ruolo 
per effetto del precedente titolo II rimane 
a prestare servizio all'estero. Allo stesso si 
applicano le vigenti disposizioni che rego­
lano il servizio all'estero del personale di 
ruolo, salvo le deroghe di cui ai successivi 
commi del presente articolo. 

Nel caso di soppressione di posti o di ri­
duzione di orario l'utilizzazione del perso­
nale di cui al precedente comma è disposta, 
per corrispondenti funzioni, in altri posti 
esistenti nel medesimo paese o, qualora ciò 
non sia possibile, in un paese limitrofo o 
in un paese in cui sia richiesto l'uso della 
stessa lingua. 

Sino al compimento del sesto anno dalla 
immissione in ruolo, il rientro del predetto 
personale nel territorio metropolitano può 
essere disposto soltanto a domanda, nel li­
mite massimo del 10 per cento annuo del 
numero delle unità di personale immesso in 
ruolo per ciascuno dei gruppi distinti a se­
conda della decorrenza degli effetti dell'im­
missione stessa. 

Ai fini di cui al precedente terzo comma 
sono compilate apposite graduatorie, distìn­
te a secondo delle varie categorie di aspi­
ranti al rientro nel territorio metropolitano, 
i quali sono inseriti in esse secondo l'anzia­
nità di servizio nelle istituzioni scolastiche 
e culturali italiane all'estero, comprese le 
istituzioni scolastiche di cui alla legge 3 mar­
zo 1971, n. 153. Dette graduatorie sono ag-

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite) 

TITOLO III 

NORME PER IL SERVIZIO ALL'ESTERO 
E PER IL RIENTRO NEL TERRITORIO 

METROPOLITANO 

Art. 16. 

(Norme per il servizio all'estero e per il 
rientro in Italia del personale immesso in 

ruolo) 

Il personale comunque nominato in ruolo 
per effetto del precedente titolo II rimane 
a prestare servizio all'estero e vi effettua 
il periodo di prova. Con la medesima de­
correnza dell'immissione in ruolo il pre­
detto personale è collocato fuori ruolo. Allo 
stesso si applicano le vigenti disposizioni 
che regolano il servizio all'estero del per­
sonale di ruolo, salvo le deroghe di cui ai 
successivi commi del presente articolo. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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giornate ogni anno fino al compimento del 
1 sessennio di cui al precedente comma, at­

traverso le necessarie modifiche dei punteg­
gi attribuiti agli aspiranti già iscritti in esse 
e l'inserimento dei nuovi aspiranti. 

Il rientro nel territorio metropolitano è 
obbligatorio al compimento del settimo anno 
dalla immissione in ruolo, salvo la facoltà 
per il Ministero degli affari esteri di dispor­
re la proroga della permanenza all'estero 
per non oltre due anni, in caso di assoluta 
impossibilità di sostituzione del personale 
che dovrebbe rientrare in Italia. 

Il rientro obbligatorio è disposto sulla 
base di apposite graduatorie, distinte a se­
conda delle varie categorie di personale in­
teressato, nelle quali sono inseriti tutti co­
loro che abbiano compiuto sette anni di 
servizio all'estero, secondo l'anzianità di 
servizio nelle istituzioni scolastiche e cultu­
rali italiane all'estero, comprese le istituzio­
ni scolastiche di cui alla legge 3 marzo 1971, 
n. 153. 

Il rientro è disposto a partire da coloro 
i quali hanno maggiore anzianità di servizio 
all'estero. 

Al personale che, al compimento dei sette 
anni di servizio all'estero, non abbia rag­
giunto il numero di anni richiesto dalle nor­
me vigenti per il conseguimento del tratta­
mento minimo di pensione previsto per gli 
impiegati civili dello Stato, è consentito di 
rimanere, su sua richiesta, all'estero fino al 
raggiungimento del predetto limite utile ai 
fini della pensione e, comunque, non oltre 
5 anni. Il mantenimento all'estero è subor­
dinato alla presentazione, da parte dell'in­
teressato, di apposita domanda con la quale 
egli chiede altresì irrevocabilmente di esse­
re collocato a riposo al termine del predetto 
periodo. 

Sia nel caso di rientro facoltativo sia nel 
caso di rientro obbligatorio, il personale può 
scegliere la sede di servizio nel territorio 
metropolitano in una provincia di suo gra­
dimento. Qualora nella provincia prescelta 
non vi siano posti disponibili, l'assegnazio­
ne della sede avverrà nell'ambito regionale. 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite) 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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TITOLO IV 

ELIMINAZIONE DELLE CAUSE CHE PRO­
DUCONO PRECARIATO NELLE ISTITU­
ZIONI SCOLASTICHE E CULTURALI 

ALL'ESTERO 

Art. 15. 

(Soppressione degli incarichi a tempo 
indeterminato ed a tempo determinato) 

Sono abrogate le disposizioni della legge 
26 maggio 1975, n. 327, salvo le norme rego­
lanti lo stato giuridico ed il trattamento 
economico del personale ivi contemplato 
che restano in vigore fino all'entrata in ruo­
lo del personale docente e non docente in 
servizio non di ruolo all'estero di cui al ti­
tolo II della presente legge. 

Al personale immesso in ruolo si appli­
cano le disposizioni di cui agli articoli 14, 
17, comma secondo, e 36, comma quarto, 
della legge 26 maggio 1975, n. 327, per il ri­
conoscimento del servizio pre-ruolo. 

Art. 16. 

(Divieto di assunzione 
di nuovo personale precario) 

Alle istituzioni scolastiche e culturali sta­
tali all'estero è fatto divieto di assumere 
nuovo personale precario anche con rappor­
to di diritto privato. 

Le eventuali assunzioni di personale ef­
fettuate in violazione del divieto di cui al 
precedente comma sono nulle di diritto e 
improduttive di effetti, ferma restando la 
responsabilità dei funzionari e degli organi 
delle istituzioni che le abbiano disposte. 

Art. 17. 

(Sostituzione dì docenti temporaneamente 
assenti) 

I docenti temporaenamente assentì per 
non più di venti giorni nelle scuole italiane 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite) 

TITOLO IV 

ELIMINAZIONE DELLE CAUSE CHE PRO­
DUCONO PRECARIATO NELLE ISTITU­
ZIONI SCOLASTICHE E CULTURALI 

ALL'ESTERO 

Art. 17. 

(Soppressione degli incarichi a tempo 
indeterminato ed a tempo determinato) 

Identico. 

Art. 18. 

(Divieto di assunzione 
di nuovo personale precario) 

Identico. 

Art. 19. 

(Sostituzione di docenti temporaneamente 
assenti) 

I docenti temporaneamente assenti per 
non più di sei giorni nelle scuole italiane 



Atti Parlamentari 21 Senato della Repubblica — 1111-A 

LEGISLATURA Vil i — DISEGNI DT LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo del Governo) 

all'estero e nelle istituzioni di cui alla legge 
3 marzo 1971, n. 153, sono sostituiti median­
te ripartizione delle relative ore di insegna­
mento fra gli insegnanti di ruolo già in ser­
vizio, anche se in possesso di abilitazione 
diversa purché affine secondo apposita ta­
bella da emanare con decreto del Ministero 
della pubblica istruzione di concerto con il 
Ministero degli affari esteri. Le ore, così ri­
partite, eventualmente eccedenti l'orario set­
timanale obbligatorio di insegnamento pre­
visto dall'articolo 88 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 31 maggio 1974, nu­
mero 417, sono retribuite come ore sopran­
numerarie in conformità delle disposizioni 
vigenti in materia nel territorio metropo­
litano. 

Art. 18. 

(Insegnamento di materie obbligatorie che 
comportano un orario settimanale inferiore 

a quello di cattedra) 

Nelle scuole statali di istruzione seconda­
ria all'estero di ogni ordine e grado le ore 
di insegnamento di materie obbligatorie che 
non vengono a costituire cattedra o posto-
orario sono ripartite fra gli insegnanti di 
ruolo già in servizio con abilitazione specifi­
ca od affine ai sensi del precedente artico­
lo 17. 

Le ore, così ripartite, eventualmente ec­
cedenti l'orario settimanale obbligatorio di 
insegnamento previsto dall'articolo 88 del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 417, sono retribuite con le 
modalità di cui al precedente articolo 17. 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite) 

all'estero sono sostituiti mediante riparti­
zione delle relative ore di insegnamento fra 
gli insegnanti di ruolo già in servizio. Le 
ore, così ripartite, eventualmente eccedenti 
l'orario settimanale obbligatorio di insegna­
mento previsto dall'articolo 88 del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 417, sono retribuite come ore so­
prannumerarie in conformità delle disposi­
zioni vigenti in materia nel territorio metro­
politano. 

Le disposizioni di cui al precedente com­
ma si applicano, di norma, anche alla so­
stituzione dei docenti temporaneamente as­
senti nelle istituzioni di cui alla legge 3 mar­
zo 1971, n. 153. 

Art. 20. 

(Insegnamento di materie obbligatorie che 
comportano un orario settimanale inferiore 

a quello di cattedra) 

Nelle scuole statali di istruzione seconda­
ria all'estero di ogni ordine e grado le ore 
di insegnamento di materie obbligatorie che 
non vengono a costituire cattedra o posto-
orario sono ripartite fra gli insegnanti di 
ruolo già in servizio con abilitazione specifi­
ca od affine ai sensi del precedente artico­
lo 19. 

Le ore, così ripartite, eventualmente ec­
cedenti l'orario settimanale obbligatorio di 
insegnamento previsto dall'articolo 88 del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 417, sono retribuite con le 
modalità di cui al precedente articolo 19. 
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TITOLO V 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 19. 

(Supplenze di insegnamento) 

Qualora non sia possibile provvedere ai 
sensi dei precedenti articoli 17 e 18 i presidi 
ed i direttori didattici possono conferire sup­

plenze temporanee di insegnamento sulla 
base di apposite graduatorie compilate dai 
presidi o direttori didattici stessi ed appro­

vate dalle competenti autorità consolari. 
I supplenti sono retribuiti in relazione alle 

ore di servizio effettivamente prestato sulla 
base dello stipendio iniziale del corrispon­

dente personale di ruolo. Ad essi non è cor­

risposto rassegno di sede. 
Non si provvede comunque alla nomina 

di supplenti nel caso di posti di insegna­

mento disponibili per un numero di giorni 
inferiore a 20. 

Art. 20. 

(Insegnamento di materie obbligatorie se­

condo la legislazione locale e non previste 
dall'ordinamento scolastico italiano) 

In mancanza di personale di ruolo posso­

no essere affidati a personale straniero, in 
possesso dei requisiti prescritti dalle rela­

tive disposizioni locali, gli insegnamenti di 
materie obbligatorie nelle scuole italiane al­

l'estero in base alla normativa dei paesi ove 
hanno sede le scuole stesse e non previste 
nell'ordinamento scolastico italiano. 

Al personale di cui al comma precedente 
è corrisposta una retribuzione annua de­

terminata ai sensi dell'articolo 157 del de­

creto del Presidente della Repubblica"5 gen­

naio 1967, n. 18 e successive integrazioni e 
modificazioni. 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite) 

TITOLO V 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 21. 

(Supplenze di insegnamento) 

Qualora non sia possibile provvedere ai 
sensi dei precedenti articoli 19 e 20 i presidi 
ed i direttori didattici possono conferire sup­

plenze temporanee di insegnamento sulla 
base di apposite graduatorie compilate dai 
presidi o direttori didattici stessi ed appro­

vate dalle competenti autorità consolari 
Identico. 

Non si provvvede comunque alla nomina 
di supplenti nel caso di posti di insegna­

mento disponibili per un numero di giorni 
inferiore a sei, salvo che nelle istituzioni 
di cui alla legge 3 marzo 1971, n. 153. 

Art. 22. 

(Insegnamento di materie obbligatorie se­

condo la legislazione locale e non previste 
dall'ordinamento scolastico italiano) 

Identico. 

Al personale di cui al comma precedente 
è corrisposta una retribuzione annua de­

terminata secondo i criteri di cui all'artico­

lo 157 del decreto del Presidente della Re­

pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successi­

ve integrazioni e modificazioni. 
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Art. 21. 

(Personale non docente da assumere 
per speciali esigenze in aree geografiche 

particolari) 

Per speciali esigenze connesse a difficoltà 
linguistico-ambientali in particolari aree 
geografiche da determinare con decreto del 
Ministro degli affari esteri di concerto con 
i Ministri del tesoro e della pubblica istru­
zione e in mancanza di specifiche gradua­
torie, gli Istituti italiani di cultura e le scuo­
le statali all'estero possono assumere, previa 
autorizzazione del Ministero degli affari 
esteri, impiegati locali a contratto da utiliz­
zare per mansioni di concetto, esecutive ed 
ausiliarie. Dette assunzioni dovranno essere 
disposte nel limite di un contingente, da de­
terminare col suindicato decreto intermini­
steriale, nell'ambito del quale saranno fis­
sate le aliquote di personale da adibire ri­
spettivamente a mansioni di concetto, ese­
cutive ed ausiliarie. 

Al personale di cui al comma precedente, 
è corrisposta una retribuzione annua deter­
minata ai sensi dell'articolo 157 del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 
1967, n. 18 e successive integrazioni e mo­
dificazioni. 

Art. 22. 

(Legge regolatrice dei contratti) 
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Art. 23. 

(Personale non docente da assumere 
per speciali esigenze in aree geografiche 

particolari) 

Per speciali esigenze connesse a difficoltà 
linguistico-ambientali in particolari aree 
geografiche da determinare con decreto del 
Ministro degli affari esteri di concerto con 
i Ministri del tesoro e della pubblica istru­
zione e in mancanza di specifiche gradua­
torie, gli istituti italiani di cultura e le scuo­
le statali all'estero possono assumere, pre­
via autorizzazione del Ministero degli affa­
ri esteri, impiegati locali a contratto aventi 
una conoscenza della lingua italiana ade­
guata ai rispettivi compiti da utilizzare per 
mansioni di concetto, esecutive ed ausilia­
rie. Dette assunzioni dovranno essere dispo­
ste nel limite di un contingente, da deter­
minare col suindicato decreto interministe­
riale, nell'ambito del quale saranno fissa­
te le aliquote di personale da adibire ri­
spettivamente a mansioni di concetto, ese­
cutive ed ausiliarie. 

Il personale non docente comunque as­
sunto e in servizio al 10 settembre 1980 con 
mansioni ausiliarie, esecutive e di concetto 
presso le istituzioni statali scolastiche e cul­
turali italiane all'estero può essere mantenu­
to in servizio allo stesso titolo in base al 
quale è stato assunto anche se ad esso non 
siano applicabili i precedenti articoli 12 e 1.5. 

Al personale di cui ai commi precedenti 
è corrisposta una retribuzione annua deter­
minata secondo i criteri di cui all'articolo 
157 del decreto del Presidente della Repub­
blica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive in­
tegrazioni e modificazioni. 

Art. 24. 

(Legge regolatrice dei contratti) 

Il contratto di assunzione ed il rapporto II contratto di assunzione ed il rapporto 
di lavoro del personale di cui agli articoli di lavoro del personale di cui agli articoli 
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20 e 21 della presente legge sono regolati 
dalla legge locale. 

Art. 23. 

(Norme applicabili al personale non docente) 

Al personale non docente si estendono le 
norme che il decreto del Presidente della 
Repubblica 23 gennaio 1967, n. 215, detta per 
il personale docente. 

Ai fini della disciplina dei congedi si ap­
plica al personale non docente l'articolo 143 
del decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 18. 

Per la determinazione dell'assegno di sede 
la tabella degli assegni base annessa al de­
creto del Presidente della Repubblica 23 gen­
nàio 1967, n. 215, è integrata come segue: 

D) Personale non docente in servizio presso 
istituzioni scolastiche e culturali italiane 

20. Personale delle carriere 
di concetto . . . . . . 

21. Personale delle carriere 
esecutive 

Assegno 
mensile 
lordo 

L. 80.000 

65.000 

22. Personale delle carriere 
ausiliarie » 50.000 

Art. 24. 

(Trattamento economico del personale re­
tribuito da altre autorità o enti all'estero) 

L'assegno di sede del personale di ruolo 
dello Stato cui venga corrisposta, da parte 
di autorità o ente all'estero, una retribuzio­
ne per altro servizio prestato, è diminuito 
di un importo pari a quello corrisposto da 
detta autorità o ente. 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite) 

22 e 23 della presente legge sono regolati 
dalla legge locale fatto salvo quanto previ­
sto dall'ultimo comma dell'articolo 22 e dal­
l'ultimo comma dell'articolo 23. 

Art. 25. 

(Norme applicabili al personale non docente) 

Identico. 

Art. 26. 

(Trattamento economico del personale re­
tribuito da altre autorità o enti all'estero) 

Identico. 
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Art. 25. 
(Norme di rinviò) 

Per quanto non diversamente previsto 
dalla presente legge si applicano le disposi­
zioni del regio decreto 12 febbraio 1940, nu­
mero 740, della legge 6 ottobre 1962, n. 1546, 
e del decreto del Presidente della Repubbli­
ca 23 gennaio 1967, n. 215, nonché tutte le 
altre disposizioni vigenti che disciplinano, 
fra l'altro, le attività delle istituzioni scola­
stiche e culturali all'estero, ivi comprese 
quelle di cui alla legge 3 marzo 1971, nu­
mero 153, lo stato giuridico ed il trattamen­
to economico del personale ad esso addetto, 
con riferimento, in particolare, alla posi­
zione di stato in cui il personale medesimo 
è collocato. 

Art. 26. 
(Copertura finanziaria) 

All'onere derivante per l'anno 1980 dalla 
attuazione della presente legge, valutato in 
lire 15.080 milioni, si provvede quanto a lire 
6.950 milioni a carico dello stanziamento 
iscritto al capitolo n. 2502 dello stato di pre­
visione del Ministero degli affari esteri per 
l'anno finanziario 1980 e quanto a lire 8.130 
milioni mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento iscritto al capitolo nu­
mero 6856 dello stato di previsione del Mi­
nistero del tesoro per il medesimo anno fi­
nanziario. 

All'onere derivante per l'anno 1981, valu­
tato in lire 51.600 milioni, si provvede quan­
to a lire 18.550 milioni a carico dello stan­
ziamento iscritto al capitolo n. 2502 dello 
stato di previsione del Ministero degli affari 
esteri per l'anno finanziario 1981 e quanto 
a lire 33.050 milioni mediante corrisponden­
te riduzione dello stanziamento iscritto al 
capitolo n. 6856 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per il medesimo anno 
finanziario. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite) 

Art. 27. 
(Norme di rinvio) 

Identico. 

Art. 28. 
(Copertura finanziaria) 

Soppresso. 

All'onere derivante dalla applicazione del­
la presente legge per l'anno 1981, valutato 
in lire 51.600 milioni, si provvede quanto 
a lire 18.550 milioni a carico dello stanzia­
mento iscritto al capitolo n. 2502 dello sta­
to di previsione del Ministero degli affari 
esteri per l'anno finanziario 1981 e quanto 
a lire 33.050 milioni mediante corrisponden­
te riduzione dello stanziamento iscritto al 
capitolo n. 6856 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per il medesimo anno 
finanziario. 

Identico. 


